
 

 
 

Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA COMUNALE 

 

 N. 62 del 15/04/2019  

 
Oggetto : 
APPROVAZIONE SCHEMA DEL RENDICONTO ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 E 
DELLA RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE AL RENDICONTO 2018. 

 
L’anno duemiladiciannove, addì quindici, del mese di aprile, alle ore 14:30, in una 
sala del palazzo comunale. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo 18 
agosto  2000 n. 267, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta 
Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 

 
Cognome e nome                               Carica                   Pr.            As. 

PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 

PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 

QUAGLIA Mattia Domenico Assessore  X 

PERUZZI Gabriella Assessore  X 

BERNARDI Gabriella Cristiana Assessore  X 

Totale 4 1 

 
Ai sensi dell’art. 97, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa 
all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale   GARINO Giacomo. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che : 
 

• l’art.151 del D.Lgs. 267/2000, ai commi 5-6-7 prevede quanto segue: 
o 5) i risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono 
dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico 
e lo stato patrimoniale; 
o 6) al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che 
esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti, e gli altri documenti previsti dall’articolo 11,comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118; 
o 7) il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare entro il 30 aprile 
dell’anno successivo; 

• il D.Lgs. n. 267 deL 2000 ed in particolare gli artt. 227 e seguenti disciplinano la 
rilevazione e la dimostrazione dei risultati di gestione; 

• con proprio atto n. 54 del 01.04.2019 si è provveduto al riaccertamento  
ordinario dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio e da iscrivere 
nel conto del bilancio, previa verifica , per ciascuno di essi, delle motivazioni 
che ne hanno comportato la cancellazione  e delle ragioni che ne consentono il 
mantenimento,e della corretta imputazione in bilancio secondo le modalità di 
cui all’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii, in conformità all’art. 228 
del D.Lgs.  n. 267/2000; 

• con la sopra richiamata deliberazione la Giunta Comunale ha altresì approvato 
la variazione agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato a valere 
sull’ultimo bilancio (2018/2020), ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.Lgs. n. 118/2011 
così come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

• è stato rispettato il saldo di finanza pubblica di cui all’art.1, commi 720,721 e 
722 , della legge n.  208/2015; 

• il Tesoriere di questo Ente ha reso il conto della gestione relativa all’esercizio 
finanziario 2018 e la proposta di rendiconto 2018 chiude con risultati contabili 
concordanti con quelli del Tesoriere; 

• i risultati della gestione di  cassa del Tesoriere coincidono  con le scritture 
contabili di questo Comune; 

• i conti presentati dall’economo e dagli  agenti contabili interni ed esterni a 
denaro sono corrispondenti alle risultanze della contabilità finanziaria; 

• da apposita verifica con tutti i servizi dell’Ente, non si sono evidenziati debiti 
fuori bilancio da finanziare e riconoscere alla data del 31 dicembre 2018; 

• è stato quantificato, seguendo principi e modalità collegati alla riforma della 
contabilità, un fondo crediti di dubbia esigibilità, per controbilanciare i crediti in 
sofferenza che rimangono iscritti in bilancio e concorrono alla determinazione 
del risultato della gestione, per un importo complessivo di €. 185.532,78; 

• il rendiconto della gestione 2018 è stato redatto nel rispetto della legislazione 
vigente in materia; 

• l’art.2 del D.Lgs. 118/2011 prevede  “Le Regioni e gli enti locali di cui all’articolo 
2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano la contabilità 
finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali 
sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale”; 

• l’allegato del suddetto D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 4/3 “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in 
contabilità finanziaria” disciplina la materia;  

• il sesto decreto correttivo dell’armonizzazione contabile, DM 18 maggio 2017, 



pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 1° giugno 2017  ha reso obbligatorio, dal 
rendiconto 2017,  per tutti gli enti locali territoriali di procedere alla prima 
iscrizione nel patrimonio netto delle riserve indisponibili per beni demaniali, 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali e delle altre riserve indisponibili;  

• in conseguenza di quanto sopra si è reso necessario determinare un’ulteriore 
articolazione delle riserve esposte nell’ambito dello stato patrimoniale;   

• il conto economico e lo stato patrimoniale al 31.12.2018 sono stati redatti sulla 
base del nuovo principio contabile previsto dal D.Lgs. 118/2011 aggiornato al VI° 
decreto correttivo di cui sopra; 

 

Tutto ciò premesso; 
 

Richiamati come agli atti : 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 26.02.2018  di approvazione 
del Bilancio di Previsione 2018/2020 ed i relativi allegati ; 

• tutte le deliberazioni e le determinazioni di variazione del Bilancio 2018 sin qui 
intervenute; 
   

Presa visione: 

• della  relazione di cui  agli artt. 151 e 231 del D.Lgs. n. 267/200, predisposta 
dal servizio finanziario ; 

• delle risultanze del rendiconto 2018 di  cui agli allegati : 
o   quadro  generale riassuntivo del 2018; 
o   prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione del 2018 ; 

• del conto del bilancio, conto economico, stato patrimoniale e relativi allegati di 
cui ai modelli ministeriali; 

• dell’ elenco dei residui attivi e passivi; 

• di tutta la documentazione predisposta per l’approvazione del rendiconto 
2018.  

 

Dato atto che: 

• in applicazione del VI° Decreto correttivo, di cui sopra, il valore delle riserve 
indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e  per i beni 
culturali è pari al totale dei valori succitati iscritti nell’attivo dello stato 
patrimoniale ed ammonta ad Euro 13.742.637,99; 

• si è provveduto a creare quindi la suddetta riserva attingendo le risorse, per 
quanto possibile, dalle riserve disponibili e dal fondo di dotazione; 

• sono state azzerate tutte le riserve disponibili; 

• il fondo di dotazione risulta al momento in negativo per Euro 3.019.088,27; 
 

Ritenuto di : 

• proporre al Consiglio Comunale 
o di continuare nell’attenta  valutazione sui beni patrimoniali indisponibili 

tramite la conclusione dell’ aggiornamento, in atto ,  dell’inventario ; 
o di impegnarsi ad utilizzare l’attuale e  i futuri risultati economici positivi 

ad incremento del fondo di dotazione; 

• procedere in merito; 
 

Dato atto che la fattispecie può ritenersi urgente in ragione dei tempi di 
approvazione del rendiconto 2018 da parte del Consiglio Comunale; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art .49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e all’art. 
147/bis del medesimo Decreto Legislativo come disposto dal Decreto Legge n. 
174/2012 convertito nella Legge n. 213/2012, in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile del presente atto. 



Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa  
 

D E L I B E R A  
 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 
sostanziali del presente dispositivo . 

2. Di approvare, come agli atti, la relazione dell’organo esecutivo di cui all’art. 151 
comma 6 del D.Lgs. 267/2000 . 

3. Di approvare lo schema di rendiconto di gestione per l’anno  2018, comprendente, 
come agli atti, il  Conto del Bilancio, il  Conto del Patrimonio e il  Conto Economico 
e relativi allegati di cui ai modelli ministeriali , in tutti i suoi contenuti riportati   negli 
allegati: 
a.  quadro generale  riassuntivo del 2018; 
b.  prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione del 2018; 

          che fanno  parte integrante e sostanziale del presente atto. 
4. Relativamente al patrimonio netto con fondo di dotazione negativo, si propone al 

Consiglio Comunale: 
a. di continuare nell’attenta valutazione sui beni patrimoniali indisponibili anche 
tramite la conclusione  dell’ aggiornamento, in atto, o dell’inventario ; 
b. di impegnarsi ad utilizzare l’attuale e i futuri risultati economici positivi ad 
incremento del fondo di dotazione. 

5. Di disporre che lo schema di rendiconto sia prontamente trasmesso al Revisore 
dei conti per la presentazione della relazione di competenza. 

6. Di disporre che  la presente deliberazione , lo schema di rendiconto e tutti i 
documenti previsti dalla legge vengano depositati e messi a disposizione dei 
componenti dell’organo consiliare  prima dell’inizio della sessione consiliare in cui 
viene esaminato il rendiconto. 

 
I N D I  

 
Con separata votazione unanime, favorevole, palesemente espressa la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000  in ragione dei tempi di approvazione del rendiconto 
da parte del Consiglio Comunale. 
 
Ur.v.t. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 
 GARINO Giacomo 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 

 
 
 


